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LETTERA a due GIOVANI AMICI che celebrano il loro matrimonio 

di Nuccia 

 

Miei cari giovani amici, 

gioisco con voi che oggi celebrate il vostro matrimonio alla presenza di Dio Creatore, che è 

Amore. Egli vi ha uniti per sempre in uno scambio profondo di anima e corpo. Si, proprio 

così! Perchè sposarsi per i cristiani è donarsi scambievolmente la vita e l’amore, che è Dio 

stesso.  

Il sacramento del matrimonio vi aiuti a realizzare ogni giorno un’unione più salda e 

perfetta. Voi che avete intrapreso insieme un cammino di fede, andate avanti alla presenza di 

Gesù e siate perseveranti nella preghiera, come nelle virtù cristiane, che risplendano 

nell'animo vostro come cristalli, fedeli al vostro amore. 

 Inoltre siate coraggiosi testimoni del vangelo. Gesù rimanga sempre in mezzo a voi; 

Egli non vi dividerà mai: sarà il dolce e discreto ospite della anima che alimenterà la vostra 

unione.  

Sappiate che l'amore non è solo la meta di un giorno, ma qualcosa di grande che tende 

alla perfezione, che va alimentato e costruito giorno per giorno con coraggio, lealtà e 

responsabilità. La grazia del sacramento possa illuminarvi su questa grande verità e 

concedervi  i doni necessari per vivere una vita felice, intessuta di bene e di pace, aperta 

all'amore di Dio e del prossimo.  

Pertanto, mentre invoco lo Spirito Santo che scenda su di voi con la benedizione, vi 

ricordo le parole che Maria rivolse ai servi, alle nozze di Cana: ”fate quello che Egli vi 

dirà”. Seguite anche voi questo consiglio e vedrete miracoli. Con affetto 

 

 la vostra NUCCIA 

   
 


